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l ROMA. Ancora in aumento i casi di
Covid in Italia: 11.705 i nuovi contagi, con
un aumento di 780 rispetto a sabato. Si sono
registrati anche più decessi, 69 rispetto ai
47 di sabato. I tamponi sono stati 146mila,
in calo di circa 20mila rispetto al giorno
prima. Cresce dunque, e sfiora l’8%, l’in -
cidenza delle persone risultate positive ri-
spetto al numero dei tamponi fatti.

Tra le regioni maggiormente in soffe-
renza, c’è la Lombardia che si avvicina a
quota 3mila contagi in più, ma crescono i
casi anche in Piemonte (+1.123), Campania
(+1.376) e Lazio (+1.198). Secondo i dati del
ministero della Salute, un aumento forte si
registra anche in Toscana (906) e in Veneto
(800). Sono 126.237 le persone attualmente
positive al Covid in Italia (9.302 in più
rispetto a sabato). Di queste, 7.131 (+514)
sono ricoverate nei reparti ordinari men-
tre 750 sono in terapia intensiva con un
aumento di 45 unità: 110 sono in Lom-

bardia, 99 nel Lazio, 78 in Campania e 70 in
Sicilia. I decessi hanno raggiunto quota
36.543 (+69) e i guariti sono in tutto 251.461
(+2334). I contagiati totali in Italia dall’ini -
zio dell’epidemia sono oltre 414 mila.

Una situazione critica ma comunque an-
cora non allarmante, secondo gli esperti.
«Che ci sia stata un’accelerazione dei casi è
innegabile ma non direi che ci sia una
crescita esponenziale. Serve guardare i
numeri con allerta ma non con panico», ha
detto Franco Locatelli, presidente del Con-
siglio Superiore di Sanità. Locatelli ha an-
che annunciato l’arrivo di tamponi rapidi
per un più ampio screening della popo-
lazione, nell’ordine di 19-20 milioni di te-
st.

Si segnalano le prime sofferenze delle
strutture sanitarie, con la Campania, per

esempio, che da ieri ferma i ricoveri pro-
grammati, lasciando solo le urgenze e i
trattamenti oncologici. E il Covid natu-
ralmente. «Stiamo facendo una “chiamata
alle armi”, dobbiamo richiamare medici e
infermieri. Qui è peggio che a marzo», è il
grido di allarme lanciato da Claudio Mi-
cheletto, direttore dell’unità di pneumo-
logia dell’Azienda ospedaliera di Verona,
dove da sabato è stato riaperto il reparto
riservato ai pazienti Covid. Per la pre-
sidente della società italiana di Anestesia,
Rianimazione e Terapia Intensiva, Flavia
Petrini, «il virus gira in Italia in modo
generalizzato e le regioni che erano meno
attrezzate lo subiscono di più. Serve ral-
lentare le attività». «Serve assoluto rigore -
aggiunge -, vediamo 50enni che si amma-
lano gravemente, sono persone che hanno

una vita sociale attiva».
Un freno è stato messo già alla movida

con controlli a tappeto su tutto il territorio
nazionale, come a Bari, Torino, Milano;
qui sono stati chiusi due locali che non
avevano rispettato l’orario della chiusura
a mezzanotte. Ma sempre nel capoluogo
lombardo è stato fermato nella metropo-
litana un uomo positivo che non aveva
rispettato l’isolamento.

I focolai sono disseminati su tutto il ter-
ritorio e toccano gli ambienti più diversi,
dalle Rsa, come a Ferrara, alle palestre,
come accaduto a Trieste, o alle fabbriche
(sei positivi allo stabilimento Fca di Po-
migliano). Resta il nodo trasporti anche se
la ministra Paola De Micheli nega la cri-
ticità e parla di una incidenza di casi Co-
vid, dovuti agli assembramenti nel tra-
sporto pubblico, dello 0,1%. La scuola resta
un tema aperto con la difficoltà a mettere
in campo orari differenziati.

CORONAVIRUS
SONO 11.705 I NUOVI CONTAGI

Col decreto anti-movida
sindaci «sceriffi» della notte
Potranno chiudere piazze e vie dopo le 21. Decaro (Anci): uno scaricabarile

PALESTRE Il nuovo
Dpcm non le chiude, se
rispettano il
distanziamento. Nella foto
una palestra di Milano

l ROMA. Chiusure tempora-
nee, una sorta di «coprifuoco» de-
ciso dai sindaci, in piazze e vie
dopo le 21 di fronte ad eventuali
rischi di assembramenti, didatti-
ca a distanza solo in situazioni
critiche e possibili turni pomeri-
diani per le classi. È un decreto
anti-movida che tutela chi rispetta
le regole quello scritto a più mani
dal Governo, seduto per quasi tre
giorni al tavolo delle trattative as-
sieme alle Regioni. Via l’ipotesi
sulle chiusure anticipate di bar e
ristoranti prima della mezzanotte,
ma anche provvedimenti che pun-
tano a limitare in modo mirato i
luoghi che espongono a maggiore
rischio di assembramento: in quei
casi la chiusura anticipata alle 21
potrebbe quindi essere applicata -
secondo il provvedimento - dagli
stessi sindaci per intere strade.
Sindaci che però non ci stanno: «Il
governo, senza nemmeno affron-
tare il tema nelle numerose riu-
nioni di queste ore, inserisce in un
Dpcm una norma che sembra ave-
re il solo obiettivo di scaricare sul-
le spalle dei sindaci la responsa-
bilità del coprifuoco agli occhi
dell’opinione pubblica. Questo
non lo accettiamo. Ci saranno le
forze dell’ordine a controllare le
aree pubbliche in cui sarà vietato
l’ingresso e a riconoscere residen-
ti e avventori dei locali? I cittadini
non si sposteranno da una piazza a
un’altra? Nei momenti difficili le
istituzioni si assumono le respon-
sabilità non le scaricano su altre
istituzioni con cui lealmente do-
vrebbero collaborare. I sindaci so-
no abituati ad assumersi le loro
responsabilità. Vorremmo che
tutte le istituzioni facessero lo
stesso», replica il presidente
dell’Anci, Antonio Decaro.

In qualunque caso, dalle 18 sarà
possibile soltanto il consumo al
tavolo, a cui dovranno in ogni caso
sedersi massimo sei persone. E
all’esterno dei locali dovrà essere
riportato il numero massimo di
clienti consentiti all’interno. È
proprio su questi ultimi punti che
è rimasta in piedi l’intesa tra go-
verno e Regioni, le quali chiede-

vano di non penalizzare ulterior-
mente quei settori già colpiti dal
lockdown - . Il lavoro di mediatore
porta la firma del ministro per le
Autonomie, Francesco Boccia, al-
le prese con il filo sottile del dia-
logo lungo quanto la catena di ver-
tici fissati: «sono proposte che
vanno nella nostra stessa direzio-
ne - spiega Boccia - . Chi vive le

complessità quotidiane dei terri-
tori merita il massimo dell’ascol -
to». Parole che blindano l’intesa.

Restano a metà le serrande delle
palestre: i governatori e lo stesso
ministro allo Sport, Vincenzo Spa-
dafora, chiedono che restino aper-
te ma quello alla Salute, Roberto
Speranza resta sulla linea della
prima ora, quella della chiusura.

Quasi l’8% dei tamponi
risulta positivo al virus

A SCUOLA SCAGLIONATI
Previsti anche eventuali turni pomeridiani e
l’ingresso non prima delle 9. Ma resta il «nì»
del ministro dell’Istruzione, Lucia Azzolina

Gli sport di contatto a livello ama-
toriale, come calcetto e basket, re-
stano vietati con uno stop anche
per le relative associazioni e scuo-
le per bambini e ragazzi. Sul fron-
te dell’alleggerimento del traspor-
to locale, l’unica soluzione che ac-
contenta tutti - Esecutivo e Re-
gioni - è quella di portare la quota
di persone in smart working dal 50
al 75%. Non ci sarà una riduzione
della quota di riempimento dei
mezzi, ma l’adozione di misure un
maggior controllo sulle banchine
delle metropolitane per agevolare
i flussi di salita e discesa. «Aerei,
navi, bus, treni a lunga e corta
percorrenza hanno contribuito
con lo 0,1% al contagio», chiarisce
il ministro ai Trasporti, Paola De
Micheli, che - oltre ai 1.600 bus
turistici in circolazione - si dice
«disponibile a potenziare il siste-
ma».

Cambia anche il calendario su-
gli orari delle scuole: ulteriori sca-
glionamenti, anche con eventuali
turni pomeridiani e l’ingresso non

CITTADINI RESPONSABILI Persone a passeggio con la mascherina

prima delle 9, puntano a limitare il
rischio caos nelle ore di punta, ma
resta il «nì» del ministro
dell’Istruzione Lucia Azzolina sul-
la richiesta pressante delle Regio-
ni di potenziare la didattica a di-
stanza - affinché diventasse in
questi mesi una regola per il quar-
to e quinto anno delle superiori - e
di indicarla in una norma nel
prossimo Dpcm. «La scuola in pre-
senza è fondamentale per tutti -
ribadisce la ministra - dai più pic-
coli all’ultimo anno del secondo
grado». Un ricorso costante a for-
me flessibili nell’organizzazione
dell’attività didattica, tra cui le le-
zioni a distanza, saranno possibili
«previa comunicazione al Mini-
stero dell’Istruzione da parte delle
autorità regionali, locali o sani-
tarie delle situazioni critiche e di
particolare rischio riferito ai spe-
cifici contesti territoriali», si legge
nella bozza Dpcm. Saranno sospe-
se sagre e fiere, consentite la ma-
nifestazioni di carattere nazionale
e internazionale.

ROMA Il presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte
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I LIMITI AGLI SPORTIVI RESTANO
Conte: «Rimane vietato lo sport di contatto a
livello amatoriale e non sono consentite
competizioni per attività dilettantistica di base»

IL NUMERO UNO DEL CONI
Malagò: cautela nell’adottare provvedimenti
che non risolvono i problemi del contagio
ma aggravano quelli del settore

l Alla fine, il braccio di ferro
sullo sport è soltanto rimandato.
Dopo frenetiche trattative, non
scatta subito la chiusura ma, come
ha chiarito il presidente del Con-
siglio, Giuseppe Conte: «Daremo
una settimana di tempo alle pa-
lestre per allinearsi ai protocolli di
sicurezza». Dalla conferenza stam-
pa a Palazzo Chigi, Conte ha chia-
rito che saranno poi prese deci-
sioni sulle chiusure per chi non
rispetterà tali protocolli.

Si chiude così l’ennesima gior-
nata di speranza e paura, con lo
spiraglio arrivato nel pomeriggio
dal ministero dello sport: «Nessu-
na decisione è stata presa». Poi lo
stesso ministro Vincenzo Spada-
fora, molto attivo nel reclamare
per lo sport pari dignità con altri
settori, ha ribadito: «Sono convin-
to che lo sport sia un motore di
ripartenza ed ecco perché in queste
ore ci stiamo battendo affinché, in
sicurezza e nel rispetto di proto-
collo rigidi, lo sport possa conti-
nuare il più possibile. Ci stiamo

confrontando».
La lotta è in seno alla stessa mag-

gioranza di governo, spaccata sulla
strada da intraprendere per argi-
nare il contagio. Dopo lo stop alle
attività amatoriali, nel mirino pa-
lestre e piscine, oltre alle attività
organizzate dall’associazionismo
di base: «Nessuna decisione avven-
tata sullo sport», ammonisce duro
il numero uno del Coni Giovanni
Malagò, che ha sottolineato:
«L’eventualità paventata di chiu-
sura di tutti i campionati e le at-
tività organizzate dall’associazio -
nismo sportivo va in contrasto con
i protocolli approvati dal Cts d’in -
tesa col Ministero». Il capo dello
sport italiano è il primo a invocare
«cautela» nell’adottare «provvedi-
menti che non risolvono i problemi
del contagio ma aggravano quelli
di un settore come lo sport già pe-
santemente penalizzato dalla pan-
demia». Il rischio, in caso di nuovo
lockdown per lo sport, sarebbe per
Malagò «una fine inesorabile».

Per il presidente di Sport e Sa-

Scatta l’ultimatum
per palestre e piscine
Conte: una settimana di tempo per allinearsi ai protocolli di sicurezza

IL PUNTO CRUCIALE PER LA SANITÀ ARRIVANO CIRCA 4 MILIARDI DI EURO CON LA MANOVRA

«Ma mancano seimila medici»
La denuncia del segretario nazionale Anaao Assomed, Palermo

l Dai poteri di «coprifuoco» dei sindaci alle
tavolate con non più di sei persone, ecco quanto
prevede l’ultima bozza del Dpcm sulle misure
anti-Covid.

I SINDACI E LE ZONE ROSSE -I sindaci
dispongono la chiusura al pubblico, dopo le ore
21, di vie o piazze nei centri urbani, dove si
possono creare situazioni di assembramento,
fatta salva la possibilità di accesso e deflusso
agli esercizi commerciali legittimamente aper-
ti e alle abitazioni private.

SCUOLA -Modulare «ulteriormente la ge-
stione degli orari di ingresso e di uscita degli
alunni, anche attraverso l’eventuale utilizzo di
turni pomeridiani e disponendo che l’ingresso
non avvenga in ogni caso prima delle 9». Previa
comunicazione al Ministero dell’Istruzione da
parte delle autorità regionali, locali o sanitarie
delle situazioni critiche e di particolare rischio
riferito ai specifici contesti territoriali, le isti-
tuzioni scolastiche secondarie di secondo gra-
do adottano forme flessibili nell’organizzazio -
ne dell’attività didattica, incrementando il ri-
corso alla didattica digitale integrata, che ri-
mane complementare alla didattica in presen-
za.

UNIVERSITÀ IN PRESENZA E A DISTAN-
ZA -Le università, sentito il Comitato Univer-
sitario Regionale di riferimento, predispon-
gono, in base all’andamento del quadro epi-
demiologico, piani di organizzazione della di-
dattica e delle attività curriculari in presenza e
a distanza in funzione delle esigenze formative
tenendo conto dell’evoluzione del quadro pan-
demico territoriale e delle corrispondenti esi-
genze di sicurezza sanitaria; le disposizioni di
cui alla presente lettera si applicano, per quan-
to compatibili, anche alle Istituzioni di alta
formazione artistica musicale e coreutica.

SOSPESI CONVEGNI E FIERE -Sono sospe-
se tutte le attività convegnistiche o congres-
suali, ad eccezione di quelle che si svolgono con

modalità a distanza. Tutte le cerimonie pub-
bliche si svolgono nel rispetto dei protocolli e
linee guida vigenti e a condizione che sia as-
sicurate specifiche misure idonee a limitare la
presenza del pubblico, ad accezione di quelle di
rilevanza nazionale, si svolgono senza la pre-
senza di pubblico; nell’ambito delle pubbliche
amministrazioni le riunioni si svolgono in mo-
dalità a distanza, salvo la sussistenza di mo-
tivate ragioni di interesse pubblico; è forte-
mente raccomandato svolgere anche le riu-
nioni private in modalità a distanza.

RISTORANTI, MASSIMO IN SEI AL TA-
VOLO -Le attività dei servizi di ristorazione
(fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pastic-
cerie) sono consentite dalle ore 5 sino alle ore 24
con consumo al tavolo, e con un massimo di sei
persone per tavolo, e sino alle ore 18 in assenza
di consumo al tavolo.

SALE GIOCO -Le attività di sale giochi, sale
scommesse e sale bingo sono consentite dalle
ore 8 alle ore 21.

PATENTE -Nelle zone a più alta incidenza
epidemiologica possono essere sospesi gli esa-
mi di scuola guida.

l ROMA. Per la sanità arrivano circa 4 miliardi di
euro con la manovra, una misura che fa dire al
ministro della Salute Roberto Speranza che è finita la
stagione dei tagli. Si traducono in particolare nel
sostegno del personale medico e infermieristico, e la
conferma anche per l’anno 2021 di 30.000 di medici e
infermieri assunti a tempo determinato per il periodo
emergenziale. Ma l’intervento, seppur accolto con
soddisfazione dalla categoria medica, lascia, secondo
le loro valutazioni, alcune questioni ancora aperte.

«Sbloccare subito il concorso, avviando la forma-
zione di nuovi specialisti; utilizzare nei reparti di
anestesia - rianimazione tutti gli anestesisti presenti
nel Servizio Sanitario Nazionale. E, se non basta,
allargare la possibilità per gli specializzandi di essere
impiegati già dal terzo anno di corso, anziché, come
avviene ora, dal quarto», è il pacchetto di misure
straordinarie proposto dal Presidente della Fede-
razione degli Ordini dei Medici (Fnomceo), Filippo

Anelli, per far fronte alla carenza di anestesisti-ria-
nimatori che potrebbe mandare in sofferenza i re-
parti durante la seconda ondata dell’epidemia di
Covid-19.

La manovra economica è un primo segnale po-
sitivo che va nella direzione di destinare maggiori
risorse alla sanità pubblica e, in particolar modo, al
personale del Ssn, ma mancano ancora 6000 fra me-
dici e dirigenti, commenta il commento del Segre-
tario Nazionale Anaao Assomed, Carlo Palermo.
«Apprezzabile la destinazione al personale di circa il
60% della spesa, come incrementi retributivi che di
procedure per le assunzioni. L’intervento sulle as-
sunzioni non può, però, limitarsi ad una semplice
proroga dei contratti di varia tipologia attivati a
marzo, peraltro insufficienti per quanto riguarda i
medici. Occorre avviare procedure semplificate per
nuove assunzioni contrattualizzate», conclude Pa-
lermo.

CONTROLLI Per le affollate strade di Roma
Polizia municipale in azione

lute Vito Cozzoli «lo sport è anche
una rete di protezione sociale per il
nostro Paese», quindi «l’augurio e
la speranza è che si possa conti-
nuare». A reclamare pari dignità è
anche il presidente della Feder-
nuoto Paolo Barelli, che ritenendo
«una notizia positiva» la volontà
del governo di tenere aperti «teatri
e cinema, oltre a bar e ristoranti»,
si domanda anche «perché tra i
ministri e i membri del Cts c’è chi
invece pretende di chiudere pale-
stre, piscine e gli impianti sportivi
in genere, dove, come noto, ven-
gono garantiti con perizia i pro-
tocolli anti virus indicati dalle fe-
derazioni nazionali e concordati
con il ministero competente».

«Non siamo untori, fermare lo
sport dilettantistico sarebbe un di-
sastro» l’intervento della Lega cal-
cio dilettanti, Cosimo Sibilia.

Ma il premier ha chiarito: «Ri-
mane vietato lo sport di contatto a
livello amatoriale e non sono con-
sentite competizioni per attività
dilettantistica di base».

LE MISURE PREVISTE NELLA BOZZA

Sospesi i convegni e le fiere
e tavolate massimo di 6 persone
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Ci sono altri 300 nuovi casi
allarme anche nelle aziende
Emiliano: più di metà dei focolai è in
ambito familiare. Serve altro personale

l BARI. Le Rsa, ma anche numerose aziende private,
continuano a produrre casi di contagio. Sono 301 quelli
registrati in Puglia ieri (su 4.633 test), con altri tre decessi (due
nel Barese e uno nella Bat) che portano il totale complessivo
dei morti a quota 635.

Ieri è stato ufficializzato un focolaio nel Pta di Monte
Sant’Angelo, dove sono risultati positivi 16 ospiti e 9 operatori
sanitari. La Asl di Foggia ha eseguito circa 100 tamponi per
verificare l’estensione del contagio: le persone risultate po-
sitive sono state isolate nelle stanze della «casa della salute»,
già predisposte. È invece stato registrato il primo decesso
nella Rsa «Giovanni XXIII» di Alberobello, dove i contagi sono
in totale 71: si tratta di un 90enne con altre patologie, già
trasferito in ospedale dopo che la sua
situazione si era aggravata. La strut-
tura di Alberobello è al centro di
approfondimenti da parte dei Nas,
delegati dalla Procura di Bari, per
verificare i dubbi emersi sul rispetto
delle norme in materia di sicurezza
sul lavoro e gestione del rischio:
sono infatti contagiati quasi tutti gli
ospiti (59 su 62), circostanza che ha
fatto ipotizzare possibili irregola-
rità. A fronte della situazione di
difficoltà dei gestori è stato infatti
necessario un intervento massiccio
da parte della Asl, che su input del direttore generale Antonio
Sanguedolce ha inviato nella struttura propri medici e proprio
personale per riportare la situazione sotto controllo.

Il fulcro della crescita dei contagi in Puglia continua ad
essere la provincia di Bari con 154 nuovi positivi, cui si
aggiungono 75 casi in provincia di Foggia, 30 nella Bat, 22 a
Brindisi, 13 a Taranto, 7 a Lecce più un residente fuori regione.
Al momento sono 5.233 i casi attualmente positivi, la gran
parte dei quali posti in isolamento fiduciario. I dipartimenti di
prevenzione delle Asl stanno lavorando a pieno regime, spesso
al limite delle proprie possibilità: l’arrivo di massa dei test
rapidi potrebbe far calare a breve la pressione sulle strutture
che si occupano di effettuare i tamponi. Secondo il presidente
della Regione, Michele Emiliano, «l’attenzione deve essere
alta sia fuori che dentro casa, con gli sconosciuti e anche con
i propri cari. Perché questo virus è subdolo, almeno la metà
dei nuovi casi si sviluppa a livello domestico, tra parenti e
amici, appena si abbassa la guardia». Per far fronte alla
situazione di emergenza, Emiliano ha annunciato di aver
chiesto al governo «di poter assumere tutto il personale
sanitario necessario, senza che ci siano posti limiti di natura
finanziaria». [red.reg.]

CORONAVIRUS
I NODI DELLA SECONDA ONDATA

ASPETTANDO I NUOVI REPARTI
Il Piano da 100 milioni approvato a giugno
richiederà almeno due-tre mesi. E molti
posti di Intensiva sono pronti ma non attivati

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Già a inizio novembre
la Puglia potrebbe superare la so-
glia dei 500 ricoveri per covid. E i
posti aggiuntivi previsti dal Pia-
no di fase-3 non saranno pronti
prima di due-tre mesi. Ecco per-
ché la Regione deve lavorare per
raffreddare l’avanzata dei conta-
gi, ma anche per aumentare il
numero dei letti disponibili: oggi
è stato superato il 50% a livello
regionale ma il rischio è di ar-
rivare al tutto esaurito, come ac-
caduto a Bari dove il Policlinico
ha riempito il 100% dei posti di
area medica costringendo gli
ospedali del territorio a ricove-
rare fuori provincia.

Al momento negli ospedali pu-
gliesi ci sono 377 persone rico-
verate per il coronavirus, escluse
le 36 persone in Terapia inten-
siva. I posti disponibili di Ria-
nimazione sulla carta sono 302,
con altri 276 previsti nel Piano di
giugno grazie a un finanziamento
di 99 milioni di cui il presidente
Michele Emiliano è commissario
per conto della Protezione civile
nazionale. La Puglia ha toccato il
picco dei ricoveri il 5 aprile,
quando nelle Terapie intensive
c’erano 159 pazienti e i letti di-
sponibili erano 180. Oggi in Pu-
glia i letti totali effettivamente
disponibili per il covid sono circa
800, ma dei 302 posti teorici di
Terapia intensiva è realmente di-
sponibile poco meno della metà:
questo è il motivo per cui comin-
cia a intravedersi la saturazione.

«Monitoriamo la situazione
settimana per settimana - spiega
l’epidemiologo Pier Luigi Lopal-
co -: man mano che aumentano i
contagi, attiviamo nuovi repar-
ti». Ma non si potrà andare avanti
così: «Dobbiamo sapere che con
questo tasso di ricoveri per covid,
tra un paio di settimane saremo
costretti a interrompere di nuovo
l’attività ordinaria. È una possi-
bilità che potrebbe materializzar-
si». Per potenziare le Terapie in-
tensive serve personale, e il per-
sonale è limitato: per questo van-
no interrotti gli altri ricoveri.

Ieri la Asl di Brindisi ha dato
disposizioni per riattivare il mo-
dulo esterno di Terapia intensiva
realizzato alla fine del lockdown
in un prefabbricato collegato da

prima fase) è possibile che si ri-
corra ai privati: la Regione sta
ipotizzando di chiedere il suppor-
to della clinica Mater Dei.

La situazione è dunque deli-
catissima, tanto che la scorsa set-
timana in Regione si sono svolte
due riunioni molto tese con i di-
rettori generali sulla gestione del
potenziamento. A preoccupare
gli addetti ai lavori è soprattutto
la situazione di Bari, dove ormai i
ricoveri covid non urgenti fini-
scono nella Bat o a Taranto: la
linea è che il Policlinico va sal-
vaguardato per non interrompe-
re gli interventi ad alta comples-
sità, ma se il trend dei ricoveri
non si inverte anche l’ospedale
universitario dovrà concentrarsi
tutto sull’emergenza.

un tunnel al blocco principale
dell’ospedale «Perrino». Si tratta
di 24 posti letto attrezzati, finora
mai usati, che si aggiungono agli
8 disponibili all’interno dell’ospe -
dale. La prossima settimana do-
vrebbe poi essere riattivato al-
meno un modulo di Terapia in-
tensiva del Dea di Lecce, il blocco
dell’emergenza che nella prima
fase ha funzionato come ospedale
covid del Salento e che ha la ca-
pacità - almeno teorica - di su-
perare i 100 posti letto. Anche Ta-
ranto è dotata di un reparto di
Terapia intensiva esterno
all’ospedale «Moscati» (è stato
realizzato, come quello di Brin-
disi, grazie a una donazione della
Banca d’Italia): anche questi 20
letti, pronti da giugno e mai usati,

sono compresi nel totale di 302.
In attesa dei nuovi posti pre-

visti dal Piano di giugno (ai 276 di
Intensiva si aggiunge la riconver-
sione di 285 posti che verranno
dedicati a Malattie infettive e
Pneumologia) gli unici letti ag-
giuntivi saranno dunque i 200 ri-
chiesti dalla Regione al «Miulli»
di Acquaviva e a Casa Sollievo di
San Giovanni Rotondo: dovreb-
bero essere materialmente dispo-
nibili nel corso della prossima
settimana. L’ospedale di Bisce-
glie darà al sistema altri 90 letti
totali (vengono attivati a blocchi
di 10) entro fine ottobre. Ma per
fare fronte alla situazione con-
tingente di Bari (il Policlinico per
il momento non andrà oltre i 135
posti covid rispetto ai 240 della

PREOCCUPA SOPRATTUTTO BARI
Nel capoluogo ormai non c’è più spazio, i
pazienti non gravi vengono ricoverati
nella Bat o nel Tarantino

IL BOLLETTINO

Pier Luigi Lopalco

Puglia, letti occupati oltre il 50%
L’allerta di Lopalco: «Situazione seria, siamo pronti a interrompere i ricoveri ordinari»

FINORA MAI
UTILIZZATA
Uno dei
moduli del
nuovo reparto
di Terapia
intensiva del
«Perrino» di
Brindisi: è
stato
realizzato ad
aprile in un
prefabbricato
esterno
all’ospedale

.
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Laurea in Medicina
30 immatricolazioni
Ora si va per scorrimento delle graduatorie

l Superate le 30 immatricolazioni al nuovo corso di
studi in Medicina e Chirurgia che è stato inaugurato
lunedì scorso a Taranto dal presidente del Consiglio dei
ministri Giuseppe Conte.

Si tratta dei risultati del primo e secondo scorrimento
della graduatoria nazionale di tutti i concorrenti aspi-
ranti medici del relativo concorso svoltosi a settembre.
Una quindicina per l’esattezza coloro che avevano
indicato la sede di Taranto come prima scelta. Gli stessi
che lunedì scorso erano stati invitati a partecipare alla
cerimonia di inaugurazione dopo essersi sottoposti al
tampone, anche in vista della frequenza.

Tra questi ci sono non solo studenti tarantini o
pugliesi, ma anche studenti provenienti da Calabria,
Sicilia e Piemonte. Un’altra quindicina di studenti ha,
dunque, confermato la propria seconda scelta in questi
ultimi giorni. Partito praticamente dall’altro ieri il terzo
scorrimento della graduatoria che andrà avanti ancora
per un po’.

Sono 60 i posti da occupare a Taranto e che quasi
certamente andranno esauriti in queste ultime fasi. Il
presidente della Scuola di Medicina dell’Università d
Bari, da cui il corso autonomo tarantino è comunque
gemmato, il prof. Loreto Gesualdo, ritiene che entro
novembre i posti saranno tutti interamente coperti.

Intanto, le lezioni sono già cominciate dalla scorsa
settimana, subito dopo la cerimonia inaugurale. Ma per
il momento, si procede a distanza.

Si continuerà con questa modalità anche da oggi,
nonostante la decisione dell’altro ieri dell’Università di
Bari che ha comunicato che le lezioni degli studenti del
primo anno si svolgeranno in presenza, almeno nei
prossimi giorni.

Si vedrà poi quali saranno le future decisioni anche in
base all’andamento dell’epidemia e alle norme che
saranno emanate per il suo contenimento.

Il corso tarantino – come è noto – è ubicato nella nuova
sede dell’ex Banca d’Italia in piazza Ebalia dove stati
realizzati lavori di adattamento di alcuni spazi del piano
terra proprio per ospitare gli studenti del primo anno ed
i nuovi laboratori di ultimissima generazione.

Covid, il balletto dei numeri
casi in calo nel Tarantino
Dopo il triste record di sabato (54), ieri nel Bollettino “solo” 13 contagiati

l Il Covid frena un po’rispetto agli ultimi due giorni, 13
i casi positivi registrati ieri dal Bollettino epidemiologico
regionale. Il giorno prima era stato raggiunto il numero
record di 54 nuovi casi per la provincia di Taranto. Ora, il
totale dall’inizio dell’epidemia è a quota 944 e Taranto,
che fino a pochi giorni fa aveva detenuto il numero più
basso di casi in Puglia dall’inizio dell’epidemia, è ormai
scalzata dalle province di Brindisi (874) e Lecce (940). Ma
non frena la virulenza della
patologia. Il Covid c’è, con
tutta la sua forza, lasciano
trapelare i sanitari
dell’ospedale Moscati. Al-
meno la metà di coloro che
giungono alla station-Covid
del Set 118 del Moscati ri-
sulta positivo, spesso con
una grave compromissione
dei livelli di saturazione
dell’ossigeno nel sangue e
gravi complicazioni respi-
ratorie e polmonari. In ospe-
dale non si è, comunque, in
emergenza vera e propria
come in altre province
tant’è che accade – aveva ri-
ferito nei giorni scorsi il di-
rettore generale Stefano
Rossi – che alcuni pazienti vengono inviati a Taranto
anche da altre province.

La lotta al virus, però, si combatte prepotentemente
anche sul territorio dove continui focolai, spesso legati a
cerimonie e luoghi di incontro di più persone, sono
oggetto di preoccupazione per le autorità sanitarie. Stes-

so discorso per le scuole dove l’attenzione è massima e
dove continuano a verificarsi nuovi casi. Di ieri la notizia
della positività di una docente del liceo Aristosseno che
ha prorogato il regime della “dad” (didattica a distanza)
sino a mercoledì prossimo. Nel frattempo altri docenti e
personale Ata saranno sottoposti a tampone. Positiva
anche una docente della scuola primaria del compren-
sivo Martellotta. Precauzionalmente sospesa fino al 24

ottobre la frequenza per la
sola classe interessata. Fa-
miglie e personale scolasti-
co coinvolto vengono avvi-
sati individualmente
dall’Asl in queste ore per
tutte le misure e gli adem-
pimenti necessari. Ieri la sa-
nificazione dei locali inte-
ressati.

I contagi corrono anche
altrove. Tra i 13 casi regi-
strati ieri, anche quello di
una operatrice socio sani-
taria che opera nell’assi -
stenza domiciliare integra-
ta. Altri pazienti e loro pa-
renti saranno ora sottoposti
a tampone. E pure una an-
ziana donna, paziente onco-

logica, è risultata positiva durante un controllo clinico,
situazione che ora comporterà una rivalutazione dell’iter
terapeutico. Nuclei familiari sempre più come possibili
luoghi di contagio: la constatazione parrebbe anche ve-
nire dal decesso l’altro ieri di un commercialista 56enne.
A casa erano positive anche le due figlie e la moglie.

LOTTA AL COVID Un team pronto per i tamponi
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Strade e piazze chiuse:
movida, decidono i sindaci
Licei anche al pomeriggio
`È arrivato ieri sera il nuovo dpcm di Conte:
stretta parziale sui locali, si fermano fiere e sagre

MariaClaudiaMINERVA

L’obiettivo è arginare la seconda
ondata di Covid-19, considerato
l’aumentoconsiderevoledei con-
tagi negli ultimigiorni e gli ospe-
dali di mezza Italia già in soffe-
renza.Haavutouna lungagesta-
zione il dpcm firmato ieri sera
dopouna lungagiornatadi verti-
ci, in cui non sono mancati gli
scontri. Ad annunciare la nuova
stretta è stato lo stesso premier
Giuseppe Conte nel corso di una
conferenza stampa alle 21.30, in
cui si è presentato indossando la
mascherina.«Nonpossiamoper-
dere tempo, dobbiamo agire
mettendoincampotutte lemisu-
re necessarie a scongiurare un
nuovo lockdown generalizzato -
ha esordito -. Il Paese non può
permettersi una nuova battuta
d’arresto che finirebbe per com-
promettere severamente l’intero
tessutoeconomico».
Tra le misure contenute nel

dpcm la novità della chiusura al
pubblico di vie e piazze che sarà
decisadai sindaci, nel caso in cui
si dovessero creare assembra-
menti. «I sindaci dispongono la
chiusuraalpubblico,dopo leore
21, di vieopiazzenei centri urba-
ni, dove si possono creare situa-
zioni di assembramento - ripor-
ta il provvedimento - fatta salva
la possibilità di accesso e deflus-
soagli esercizi commerciali legit-
timamente aperti e alle abitazio-
ni private». Una disposizione
che sta stretta ai primi cittadini,
che avrebbero preferito fare a
menodiquestopoteredecisiona-
le. «Scaricano tutto sulle nostre
spalle»iprimicommentidopola
lettura delle disposizioni. Ma
tant’è.
Per quanto riguarda la scuola,

invece, resta confermata l’attivi-
tà didattica in presenza, ok alla

“Dad” in caso di criticità: «Previa
comunicazione al Ministero
dell’Istruzione da parte delle au-
torità regionali, locali o sanitarie
delle situazionicriticheediparti-
colare rischio riferito ai specifici
contesti territoriali, le istituzioni
scolastiche secondarie di secon-

dogradoadottano formeflessibi-
li nell’organizzazione dell’attivi-
tà didattica, incrementando il ri-
corso alla didattica digitale inte-
grata, cherimanecomplementa-
re alla didattica in presenza» si
legge nel dpcm, con l’invito a:
«modulare ulteriormente la ge-

stione degli orari di ingresso e di
uscita degli alunni, anche attra-
versol’eventualeutilizzoditurni
pomeridiani e disponendo che
l’ingresso non avvenga in ogni
casoprimadelle9».
Niente stopper le attività di ri-

storazione(fracuibar,pub, risto-
ranti, gelaterie, pasticcerie) con-

sentite dalle 5 sino amezzanotte
con consumo al tavolo, e con un
massimodi seipersoneper tavo-
lo, e sinoalle 18 inassenzadicon-
sumo al tavolo. Resta sempre
consentita la ristorazione con
consegna a domicilio nel rispet-
todellenorme igienico-sanitarie

sia per l’attività di confeziona-
mento che di trasporto, nonché,
fino alle ore 24 la ristorazione
con asporto, con divieto di con-
sumazionesulpostoonelle adia-
cenze». E, ancora: «È fatto obbli-
go per gli esercenti di esporre
all’ingressodel localeuncartello
che riporti il numero massimo
di persone ammesse contempo-
raneamente nel locale medesi-
mo, sulla base dei protocolli e
delle linee guida vigenti». Resta-
no comunque aperti gli esercizi
di somministrazione di alimenti
e bevande siti nelle aree di servi-
zioe rifornimentocarburante si-
tuati lungo le autostrade, negli
ospedali e negli aeroporti, con
obbligo di assicurare in ogni ca-
so il rispetto della distanza inter-
personaledialmenounmetro.
Sono vietate le sagre e le fiere

di comunità, ma restano invece
consentite le manifestazioni fie-
ristiche di carattere nazionale e
internazionale ed i congressi,
previa adozione di protocolli va-
lidatidalComitato tecnico-scien-
tifico. Stop a tutte le attività con-
vegnisticheocongressuali, adec-
cezione di quelle che si svolgono
con modalità a distanza. Vietati
ancheglisportdacontattoatutti
i livelli.
Nell’ambito delle pubbliche

amministrazioni favorito lo
smart working e le riunioni in
modalità adistanza, salvo la sus-
sistenzadimotivateragionidi in-
teresse pubblico; è fortemente
raccomandato svolgere anche le
riunioni private inmodalità adi-
stanza. Le attività di sale giochi,
sale scommesse e sale bingo so-
no consentite dalle ore 8 alle ore
21. Un capitolo a parte merita
l’apertura di palestre e piscine:
«Non tutte applicano i protocolli
comeprevisto - hadetto a chiare
lette il premier Conte -. Per que-
sto daremo una settimana di
tempoperadeguarli»,altrimenti
leattivitàsarannosospese.
Conte ha, poi, rassicurato:

«Siamo consapevoli che impor-
remo sacrifici economici che su-
biranno effetti negativi, l’impe-
gnodelgovernoèdiristorarli.La
strategia non è e non può essere
la stessa approvata in primave-
ra» ha aggiunto rammentando
gli sforzi fatti finora e la produ-
zione di mascherina arrivata fi-
no«a20milionialgiorno».«Non
abbiamomai abbassato la guar-
dia - ha concluso il premier -. Ci
impegneremo per tutelare la sa-
lute ma anche l’economia» fer-
mo restando che «le misure più
efficaci restano le precauzioni di
base: igiene delle mani, distan-
ziamento emascherine.Dobbia-
mo impegnarci la situazione è
critica, il governo c’è ma ciascu-
nodevefare lapropriaparte».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il faro resta acceso sulla movida
nelle città più attrattive. Anche in
Puglia. E il nuovo dpcmdà poteri
ulteriori ai sindaci: è prevista la
possibilità di chiudere le strade e
lepiazzedellamovida.Lostoppo-
tràscattarealle21.Maègiàrivolta
dellefascetricolori.
In serata, la reazione dura di

AntonioDecaro, sindaco di Bari e
presidente nazionaleAnci: «Il go-
verno, senza nemmeno affronta-
re il tema nelle numerose riunio-
ni di queste ore, inserisce in un
Dpcm una norma che sembra
avere il solo obiettivo di scaricare
sulle spalle dei sindaci la respon-
sabilità del coprifuoco agli occhi
dell’opinione pubblica. Questo
non lo accettiamo. Ci saranno le
forze dell’ordine a controllare le
aree pubbliche in cui sarà vietato
l’ingressoeariconoscere residen-
ti e avventori dei locali? I cittadini
non si sposteranno dauna piazza
a un’altra? Nei momenti difficili
le istituzioni si assumono le re-
sponsabilità non le scaricano su
altre istituzioni concui lealmente
dovrebbero collaborare. I sindaci
sonoabituati adassumersi le loro
responsabilità. Vorremmo che
tutte le istituzioni facessero lo
stesso».
Concorda con Decaro il sinda-

co di Taranto, Rinaldo Melucci:
«È una previsione semplicemen-

te ingestibile, e andrebbeperque-
sto subito rettificata.Aspetto il te-
sto definitivo, ma non è corretto,
dopo tanti confronti, scaricare su-
gli amministratori locali la re-
sponsabilitàdi veri epropri copri-
fuoco. Delle due l’una, o le scelte
complesse le prendono a livello
centrale, oppure riempiono di
competenze e risorse e semplifi-
cazioni normative i Comuni, pen-
so alla polizia locale solo per fare
unesempioimportante».
Di sicuro i primi cittadini si

muovo su un filo sottilissimo. In
mattinataCarlo Salvemini, sinda-
co di Lecce e perciò di uno dei
principali centri pugliesi in fatto
dimovida, si era così espresso: «Il
governo si sta predisponendo per

nuove misure di restrizione con
l’obiettivo di contenere le relazio-
ni sociali e le interazioni fra i citta-
dini.Lechiusureanticipatedei lo-
cali non stanno ottenendo i risul-
tati che si speravano». «Probabil-
mente - riflette il sindaco - ilgover-
no si ostina a non capire che il
principaleproblemasono imezzi
di trasportopubblico,dove leper-
sone sono chiuse all’interno co-
me sardine: ne siamo coscienti
tutti. Noi desideriamo che ogni
provvedimento sia proporziona-

to a quello che accade sul territo-
rio.ÈchiarocheinumeridiLecce
non possono essere paragonati a
quelli di altre città. Bisognabilan-
ciare l’interessealla salutepubbli-
ca con quello della tenuta sociale
edeconomicadelpaese». Il punto
centrale, sollevato ancheda risto-
ratori e gestori di pub leccesi,
sembraessereproprioquesto: dif-
ferenziare in base alle singole
realtàeallaportatadelcontagio.
Traallarmeeamarezza l’anali-

si di Guglielmo Cavallo, sindaco

di Ostuni: «Purtroppo, nei giorni
scorsi, si sono ripetuti fenomeni
di assembramento davanti a di-
versi locali quali ristoranti e bar.
Lemisurerestrittivechesistanno
valutando, più o meno condivisi-
bili, sono frutto dell’atteggiamen-
to sbagliato e irrispettoso di alcu-
ni. Il rispetto delle poche regole
che ci siamo dati risulta ancora
più importante in questa fase. Lì
dove la responsabilità dei singoli
non arriva, intervengono le limi-
tazioni.Eraimmaginabile».
Ragiona in punto di distinguo

sugli orariAngeloPalmisano, sin-
daco di Ceglie Messapica, città
per eccellenzadella gastronomia:
«Occorre far rispettare bene le
norme, anziché prevedere queste
ulteriori chiusure, edi conseguen-
za nuovi danni economici ed un
impatto sempre più negativo per
l’economia locale. La chiusura al-
le 24 non cambierebbe tanto le
abitudini dei nostri ristoranti. Co-
sa ben diversa alle 22, come qual-
cunoavevapure ipotizzato: sareb-
be un dramma da aggiungersi ad
una serie di grandi difficoltà che
ormai da tempo i titolari di bar e
ristoranti stanno vivendo. Riten-
gonecessarionellezonedovenon
c’è il rispetto delle regole, anche
un rafforzamento della presenza
delle forze dell’ordine con mag-
gioricontrolli».
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Leattivitàdibar,
pub, ristoranti,
gelateriee
pasticcerieaperti

dalle5amezzanotte, conun
massimodi seipersoneal
tavolo.C’è invece lo stopalle
18 inmancanzadi tavoli.

I sindacidispongono
lachiusuraal
pubblico,dopo le21,
divieopiazze,dove

si creanoassembramenti,
fatta salva lapossibilitàdi
accessoedeflussoaesercizi
commerciali eabitazioni.

Restanoaperti i bare
i ristorantinellearee
di servizio e
rifornimento

carburante lungo le
autostrade,negliospedali e
negli aeroporti.

Leattivitàdi sale
giochi, sale
scommesseesale
bingosono
consentitedalleore8

alleore21.L’aperturaè
consentitaacondizioneche
leRegioni abbianoaccertato
lacompatibilitàdello
svolgimentodelleattività
con l’andamentodeicontagi.

Il coronavirus

Le misure

Sonovietate le sagre
e le fieredicomunità.
Restanoconsentite le
manifestazioni
fieristichedi

caratterenazionalee
internazionaleed i congressi,
previaadozionediprotocolli
validatidalComitato
tecnico-scientifico. Stopai
convegni senonadistanza.

Decaro (Anci):
«Il coprifuoco
è uno scaricabarile
sui sindaci
Tema non discusso»
Duro Melucci

Okalla “Dad” incaso
dicriticità.Le scuole
superiori
moduleranno la

gestionedegli oraridi
ingressoeuscita, anchecon l’
utilizzodi turnipomeridiani
e ingressononprimadelle9.

Leattivitàdipiscine
epalestrenon
sarannosospese. Il
premierhadatouna

settimanadi tempoperché
tutteadeguino iprotocolli
all’emergenza.Senon lo
farannosarannochiuse.

Sportdilettantistico
dibase, scuolee
attivitàdi contatto
sonoconsentite solo

in formaindividuale, vietate
gareecompetizioni. Sospese
pure legareamatoriali.

`Locali aperti dalle cinque a mezzanotte
Palestre e piscine sotto esame per 7 giorni

Poteri ai municipi, ma è già rivolta
«Scaricano tutto sulle nostre spalle»

Rinaldo MelucciAntonio Decaro Carlo Salvemini Guglielmo Cavallo

Le principali decisioni

3

Attività di ristorazione
dalle 5 alle 24 se ai tavoli

I sindaci possono chiudere
vie e piazze dalle ore 21

Restano aperti ristoranti
e bar nelle autostrade

1

5

Angelo Palmisano

Sale giochi e Bingo
aperte dalle 8 alle 21

6

Stop a congressi, sagre
e fiere locali

7

4

Scuola: turni pomeridiani
e Dad in caso di criticità

Protocolli piscine e palestre:
una settimana per adeguarli

Stop agli sport da contatto
e tutte le gare amatoriali

2

8

Salvemini:
«I provvedimenti
proporzionati
ai casi locali»
Cavallo: visti
assembramenti
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Contagi-test, rapporto alto
Si riducono i posti letto:
corsa a ripari e assunzioni
`Ieri 301 nuovi casi, ma “solo” 4.633 tamponi
Si allenta la morsa su Taranto, risalita a Brindisi

VincenzoDAMIANI

Dodici pazienti Covid ricoverati
in più in ventiquattr’ore, di cui
due in terapia intensiva. Conti-
nuanoaridursi iposti letto inPu-
glia, anche ieri c’è stato un au-
mento degli ammalati trasferiti
negli ospedali per l’aggravarsi
delle lorocondizioni.LaRegione
ha avviato un’affannosa riaper-
tura dei reparti riservati ai pa-
zienti contagiati dal coronavirus
per dare respiro alle strutture,
soprattutto al Policlinico di Bari
e alRiuniti di Foggiaormai “sold
out”.
Ieri sono stati 301 i nuovi casi

positivi rilevati,ma su unnume-
ro di tamponi inferiore rispetto
ai giorni scorsi: 4.633. E ci sono
stati anche tre decessi, due nel
BareseeunonellaBat.Tra leper-
sone che non ce l’hanno fatta c’è
unanzianodi 90 anni ospite del-
la casa di riposo Giovanni XXIII
di Alberobello, dove è stato sco-
perto un focolaio con 71 contagi.
La maggior parte dei casi conti-
nua a registrarsi nella provincia
di Bari con 154 nuovi positivi; 75
sono in provincia di Foggia, 30
nellaBat, 22 inprovincia di Brin-
disi, in leggero aumento, 13 in
provinciadiTaranto (il cui trend
inveceierièapparsoincalo),7 in
provincia di Lecce. Dall’inizio
dell’emergenza sono stati effet-
tuati488.758 test; sono5.517 ipa-
zienti guariti e 5.233 i casi attual-
mente positivi. I ricoverati con
sintomi in totale sono 413 (saba-
toerano401), quelli in terapia in-
tensiva36controi34disabato.
Numeriche impongonoun’ac-

celerazione sull’attivazione dei
posti letto Covid, prima che l’on-
data travolga il sistema sanitario
regionale e i suoi ospedali. Ma
peraumentare ipostioccorrepo-
tenziare anche le piante organi-
che: servono medici, infermieri,
operatori socio sanitari, rianima-
tori. Per questo motivo, ieri, il
presidente Michele Emiliano,
durante la riunione tra le Regio-
ni e i ministri Francesco Boccia,
Paola De Micheli, Lucia Azzoli-
na, GaetanoManfredi e Roberto
Speranza,hachiestodi «poteras-
sumere tutto il personale sanita-
rio necessario senza che ci siano
posti limiti di natura finanzia-
ria».Èunacorsacontroil tempo,
ormai. «Abbiamo voluto fornire
al Governo – dice - tutti gli ele-
menti utili per le prossime deci-
sioni chedovràprendere. Parlia-
mo di temi che hanno una di-
mensionenazionale,per iqualiè
necessarioavereunorientamen-
to unitario: trasporto pubblico
locale e come decongestionarlo,
scuola,smartworking,attivitàdi
bar e ristorazione, movida, con-
trolli per evitare assembramen-
ti, potenziamentoattivitàdi tam-
poni e screening». Le Asl, nei li-
miti di quanto concesso, stanno
aggiungendoposti letto e reparti
Covid: a Bari, la provincia più in

difficoltàassiemeaquelladiFog-
gia, il Policlinico ha aumentato i
postidi terapia intensiva,attivan-
doneintutto35.Maattualmente
ne sono occupati già 17, dislocati
nelle due Rianimazioni dirette
dai professori Nicola Brienza e
Salvatore Grasso. Sono dunque
ancora a disposizione 18 unità
che l’azienda ospedaliero-uni-
versitaria ha attrezzato nella pa-
lazzina “Brienza” e che saranno
aperti inmanieramodulare, con
la presenza di personale dedica-
to, in base all’arrivo dei pazienti.
NelpianoospedalierodelPolicli-
nicosonoprevisti anche84posti
letto di medicina Covid. Com-
plessivamente, i posti letto per
l’emergenza coronavirus attivi
al Policlinico sono 139, conside-
rando anche le zone grigie, le
aree rosse nel pronto soccorso,
pneumologia e malattie infetti-
ve.
A Brindisi è stata autorizzata

dal direttore generale della Asl,
GiuseppePasqualone, l’attivazio-
ne delmodulo esterno di terapia
intensiva dell’ospedale Perrino
di Brindisi. Si tratta di una tera-
pia intensivaesubintensivadedi-
cata esclusivamente ai malati di

Covid: il nuovo reparto ha a di-
sposizione 28 posti letto distri-
buiti in 14 stanze di degenza do-
tatediventilatoripolmonari,mo-
nitor multiparametrici con sta-
zionedicontrollocentralizzatae
altre apparecchiature mediche
necessarie per l’assistenza dei
pazienti. La struttura, costituita
damoduli prefabbricati e realiz-
zatadallaProtezionecivile, è sta-
ta inaugurataneimesi scorsi, du-
rante la prima ondata. Nelle
prossime ore all’interno del mo-
dulo saranno trasferiti due pa-
zienti affetti da Covid che attual-
mente si trovano nel reparto in-
fettivi. «Questi 28 posti – spiega
Pasqualone - si aggiungono agli
otto di rianimazione “no covid”
già disponibili al Perrino. In più,
per i pazienti covid ci sono 15 po-
sti nel reparto dimalattie infetti-
ve».AlDeaFazzidiLecceattivati
40 posti letto di Pneumologia
peraiutare l’areabarese inaffan-
no. A Taranto allarme alMosca-
ti: saturata ladisponibilità inMa-
lattie infettive.
«Stiamo rafforzando tutta la

rete ospedaliera che, diversa-
mentedalla fase 1, sta funzionan-
doaregimegestendocontempo-
raneamente anche i pazienti
nonCovidaiquali stiamoassicu-
rando il diritto alla salute, diver-
samentedaquantoaccadutodu-
rante il lockdown. Si tratta di
uno sforzo enorme, che per la
prima volta stiamo affrontando.
Come nuova è l’esperienza di
tentare di far abbassare la curva
dei contagi tenendo tutta la no-
stra società aperta e in funzio-
ne»,aggiungeEmiliano.
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Cresconoancora i contagi in tut-
ta la Puglia, e le scuole continua-
noa registrarecasi.Oggi resterà
chiusa la scuola elementare di
Noha, frazione di Galatina, nel
Salento: è stato infatti riscontra-
to un caso positivo al coronavi-
rus, che obbliga l’istituto a chiu-
dere per sanificazione. Positiva
al tampone è risultata una edu-
catricedella scuola.
Positiva anche una docente

del liceo Aristosseno di Taran-
to: la donna, però, si trovava già
in quarantena domiciliare per
un contatto con un positivo.
L’istituto resterà chiuso fino ai
risultati dei tamponi che sono
stati o saranno effettuati sul per-
sonale docente e il personale
Ata. Contagiata dal coronavirus
anche una Oss impegnata
nell’assistenza domiciliare aTa-
ranto: test per i suoi parenti e
per i pazienti che ha incontrato
inquesti giorni.
Anche nell’arco della scorsa

settimana in Puglia sono stati
registrati casi in tutte le provin-
ce. Gli ultimi, sabato, a Laterza,
Brindisi e SanPietroVernotico.
Resta intanto alta la tensione

tra governo, Regioni e Comuni
circa lo scaglionamento degli in-
gressi a scuola e a proposito di
trasporto pubblico locale: il no-
do dei bus affollati resta ancora
rovente. Tanto che, dopo la dif-
fusione dell’ultima relazione
delComitato tecnico scientifico,
s’è alzata la protesta delle azien-

de del settore: «Ieri - dice Mat-
teo Colamussi, presidente As-
stra Puglia - ho ricevuto il comu-
nicato redatto dal comitato tec-
nico-scientifico della presiden-
za del Consiglio, in cui la re-
sponsabilità dellamancata pro-
grammazione e di eventuali in-
terventi mitigativi del contagio
è addebitata alle aziende di tra-
sporto pubblico. Purtroppo,
questo è lo specchio della classe
dirigente abituata solo a decli-
nare le responsabilità».
Dopo l’immediata mobilita-

zione cominciata venerdìmatti-
na in seguito all’ordinanza di
chiusura delle scuole in Campa-
nia, il Comitato Priorità alla
Scuola organizza per oggi pre-
sìdi e flashmob in 13 città di 10
regioni. In Puglia è prevista a
Bari, davanti il palazzo della
giunta dellaRegionePuglia, lun-
gomareNazarioSauro, dalle 17.
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Il coronavirus

La risalita

`In affanno gli ospedali di Bari e Foggia
Al Perrino parte il modulo per l’intensiva

A Noha si ferma
scuola elementare
A Taranto positiva
la prof di un liceo

Il Policlinico
ha attivato
altri 35 posti
per i pazienti
pù gravi
L’aiuto di Lecce

La richiesta
di Emiliano
ai ministri:
«Dobbiamo
potenziare
gli organici»

Guariti ieri

*in provincia di Bari

45

Guariti totali

Tamponi ieri

4.633

488.758
Tamponi

totali

Decessi ieri

3

Decessi totali

635
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Il coronavirus in Puglia
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Enrico Bucci, professore di Bio-
logia dei sistemi complessi alla
Temple University di Philadel-
phia: più tamponi e più contagi,
la correlazione sembra essere
stretta,ma inche terminiva let-
ta? Il rapporto tra positivi e test
è decisamente più basso rispet-
to alla fase più critica di mar-
zo-aprile, inItaliaeinPuglia.
«Il rapporto tra contagi rilevati

e tamponi effettuati èunavariabi-
le che ci dice se stiamo effettuan-
do abbastanza tamponi, cioè se la
nostra capacità diagnostica è suf-
ficiente, per il livellodi virus che è
in circolazione. Se posso effettua-
re poniamo solo 100 tamponi e
trovo 10 positivi, il valore del rap-
portomidice innanzitutto chede-
vo aumentare il numero di tam-
poni, non che il virus è fuori con-
trollo. Se invece ho fatto il tampo-
neaduncampione rappresentati-
vodi abitanti, e trovoquel rappor-
to, allora sì che devo preoccupar-
mi. Per questomotivo, se si vuole
usare i tamponi per sorvegliare
l’andamentodel virus,honecessi-
tàdi scegliere bene il campionedi
popolazione da tamponare, in
modochesia rappresentativodel-
lapopolazionetotale».
Cosastadeterminando la risali-
tadeicontagi?
«Non lo sappiamo di preciso.

Diciamoche il fenomenoeraatte-
so, sulla base di una moltitudine
di fattori - tra i quali l’aumentata
mobilità estiva, gli assembramen-
ti al chiuso che in inverno sono
maggiori, un certo calo di atten-
zione generalizzato della popola-
zioneedelle istituzioni. Inognica-
so, per questo virus l’innesco di
una ripresa epidemica è un feno-
meno fondamentalmente stoca-
stico: sappiamo che, nelle condi-
zioni che ho elencato avverrà di
certo, ma non sappiamo esatta-
mentenéquandonédove».
La crescita sta seguendo un an-
damentoesponenziale? Imodel-
li matematici sono nelle condi-
zionidiprevederequando(eco-
me)cisaràilpicco?
«Le fasi iniziali di diffusione di

un virus seguono sempre un an-
damento esponenziale. A valori
bassi, questo andamento è quasi
lineare;quando lacrescita comin-
ciaadesserepercepibile conchia-
rezza, sinotamoltomeglio l’anda-
mento esponenziale. Questo an-
damento successivamente si in-
terrompe - ben prima di arrivare
al picco - e quindi, dopo un picco,
si inverte di segno, come avvenu-
to nella prima ondata. Nessun
modello matematico può preve-
dere con necessaria accuratezza
quando vi sarà il picco e quale sa-
rà la sua entità; fra le infinite pre-
visioni, certamente qualcuna sa-

rà più precisa ed altre possiamo
già oggi sapere che partono da
presupposti erronei, ma, come
per le previsioni del tempo, la tra-
iettoria precisa che assume
un’epidemia segue le leggi del
caosdeterministico».
Adifferenzadiquantos’èverifi-
cato durante lo scorso inverno,
in queste settimane l’impenna-
ta brusca si sta registrando an-
che al Sud. Perché? Assistere-
moadifferenzeterritoriali?
«Il Sud è stato risparmiato dal-

la prima ondata perché il virus è
“sbarcato”dall’esterodoveci si at-
tendeva, cioè nelle zone d’Italia
maggiormente interessate da
scambi internazionali, cioè il
Nord - comeperaltro a suo tempo
era stato pubblicato.Questo virus
cimettemesi ad innescare epide-
mie; inoltre, lockdown e misure
di contenimento hanno rallenta-
to la sua diffusione in tutta Italia.
Una volta però arrivato a Sud, è
bastatoqualchemeseperché l’epi-
demiadiventassevisibile».
L’ospedalizzazione è più conte-
nutarispettoallaprimaondata.
Anche lei però ha lanciato l’al-
larme: la curva dei ricoveri sta
salendo e i posti letto rischiano
lasaturazione.Cisaràprestoun
brusco aumento dei ricoveri? E
irischisonomaggiorialSud?
«L’ospedalizzazione non è af-

fatto più contenuta: è il monito-

raggio che è cambiato, perché og-
gi testiamo tutti, persino gli asin-
tomatici, e facciamo un numero
moltopiùaltodi tamponi. Seaves-
simoutilizzato lastessapoliticadi
effettuazione dei tamponi anche
nella prima ondata, il tasso di
ospedalizzazione sarebbe risulta-
to lo stesso, coerentemente con il
fatto che il virus, di suo, non è
cambiato, per cui se qualcuno si
infetta le probabilità di finire in
ospedalesonolestessedisempre.
L’aumento dei ricoveri prosegui-
ràalmenoperqualche settimana,
perché ciò che vediamo oggi è il
risultato di ciò che è avvenuto
tre-quattro settimane fa, e non è
piùmodificabile. E i rischi dovuti
alla saturazione dei posti letto so-
no indubbiamente maggiori al
Sud».
LaPuglia haun tasso di ospeda-
lizzazione dei positivi più alto
della media nazionale e anche
la mortalità dei positivi è più
marcata:comemai?
«Nessunadiquestedifferenzeè

statisticamente significativa. In
ogni caso, entrambi i numeri di-
pendonodalle politiche con cui si
effettuano i tamponi; più si usano
i tamponi su larga scala, più quei
numeriscendono,eviceversa».
C’è una maggiore capacità di
contact tracing edi testing. Tut-
tavia, quale dovrebbe essere la
miglior strategia? È necessario
sottoporre a tampone quante

più persone, oppure è corretto
limitareilraggioasintomaticie
acontattistrettiocluster?
«La strategia migliore dipende

dalla faseepidemica. Se ladiagno-
stica comincia ad andare sotto
stress, perché i casi positivi au-
mentano troppo, devono avere la
precedenza i casi sintomatici, per
ragioni di clinica: devo cioè deci-
dere se un sintomatico va in un
ospedale covidomeno, e per que-
sto dirigerò preferenzialmente i
tamponi lì, quandoavròmolti po-
sitivi. Quando sono in fase di sor-
veglianza, invece, posso usare i
tamponi a scopo epidemiologico,
per sorvegliare il virus, effettuan-
dotestsubasestatistica».
Come mai sembra spaventare
unpo’menol’indiceRt?
«È uno degli indicatori, che da

solohapocosignificato».
A marzo s’ipotizzavachedoves-
se esserenecessariomoltiplica-
reperdieci ilnumerodicontagi
per avere una fotografia “reali-
stica” della circolazione del vi-
rus.Anche inumeridi oggi rap-
presentanounasottostima?
«Ilnumerodeipositivi intercet-

tati è sempreunasottostima,e sic-
come esiste un limitemassimo di
tamponi chepossonoessereeffet-
tuati, più cresce il numero di sog-
getti infetti, piùquestonumerodi-
ventaunasottostima.Nellaprima
ondatasipotevanoeffettuaremol-
ti meno tamponi rispetto alle ne-
cessità; oggi l’asticella è più alta,
ma comunque man mano che
l’epidemiaprogredirà sottostime-
remo sempre più il numero reale
di infetti».
Sbagliachiparladiminore“for-
zavirale”delSars-Cov-2?
«Certamente, anche perché si

tratta di un termine vago che dal
punto di vista della biochimica,
dellabiologiaedella clinicadel vi-
rus non è definito. Usare termini
suggestivi, ma di scarso significa-
to,èunodeglierroricomunicativi
peggiori che si possono fare, per-
ché induce in errore la popolazio-
ne circa cosa realmente dovrà af-
frontare».
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`«Non c’è una minore ospedalizzazione: è solo cambiato
il monitoraggio. E il Sars-Cov-2 non è meno pericoloso»

La miglior strategia?
Dipende dalla fase
dell’epidemia
Il numero di positivi
sempre sottostimato
Rt? Ci dice poco

Il coronavirus

L’analisi

«Il virus è sempre lo stesso
E il Sud ora sta rischiando»
`Enrico Bucci, Temple University di Philadelphia:
«Rapporto contagi-tamponi? Dipende dal campione»

‘‘
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Taranto

Oggi nella sede
dell’ex Testa
verrà presentata
una struttura
ammodernata
e più tecnologica

Una nuova Arpa
per essere più vicina
a una città che soffre

Giornata importante quella
di oggi: Arpa Puglia potenzia
la sede di Taranto e presenta:
“Ammodernamento struttu-
rale e innovazione tecnologi-
ca del Dipartimento provin-
ciale Arpa di Taranto”. L’ap-
puntamento è per le 10.30
presso l’ex Ospedale Testa, in
ContradaRondinella.
“Ammodernamento strut-

turale e innovazione tecnolo-
gica del Dipartimento provin-
cialeArpa di Taranto” è infat-
ti il titolo della conferenza
convocataperoggi.
Lamanifestazione, nel cor-

so della quale saranno inau-
gurati i nuovi laboratori e sa-
ranno illustrate le attività
svolte dal Dipartimento Arpa
di Taranto, sarà preceduta da
un incontro con la stampa
che inizierà alle ore 9.45.
Interverranno, tra gli altri,

il presidente della Regione
Puglia, Michele Emiliano, il
presidente dell’Istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ri-
cercaAmbientale (Ispra), Ste-
fano Laporta, il direttore ge-
nerale dell’Arpa Puglia, Vito
Bruno, il direttore del Diparti-
mento provinciale Arpa di
Taranto, Vittorio Esposito.
«Abbiamo lavorato per ren-
dere l’Arpa nella provincia di
Taranto all’altezza delle gran-
di sfide che ogni giorno deve
affrontare», ha dichiarato
Bruno . Appare pertanto per-
sono superfluo sottolineare
l’importanza della presenza
di Arpa Puglia sul territorio
tarantinoe la stessa necessità
che questa presenza diventi

sempre pià pronta a soddisfa-
re le esigenze dettate dalla si-
tuazione ambientale nella
quale la città si trova ormai
dadecenni.
L’appuntamento si svolge-

rà naturalmente nel rispetto
delle norme definite dal De-
creto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 13 otto-
bre 2020 sulle misure di con-
trasto e contenimento
dell’emergenzaCovid-19.
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La sede Arpa e sotto il direttore regionale Vito Bruno



I tamponi
Operatori 
sanitari nel 
drive- through
allestito a Roma 
in zona 
Tor di Quinto

di Giuliano Foschini

C’è un articolo, il primo, che rac-
conta molto del fallimento di que-
sta seconda fase di contrasto al vi-
rus Sars-Cov2. «Al fine di rafforzare 
l’offerta sanitaria e sociosanitaria 
territoriale necessaria a fronteggia-
re l’emergenza epidemiologica — si 
legge — le regioni sono chiamate 
ad adottare piani di potenziamen-
to e riorganizzazione della rete as-
sistenziale. 

Questi  piani devono contenere 
specifiche misure di identificazio-
ne e gestione di contatti, indirizza-
te a un monitoraggio costante e a 
un tracciamento precoce dei casi e 
dei contatti, per la relativa identifi-
cazione dell’isolamento e del trat-
tamento». Era il 19 maggio e in Gaz-
zetta ufficiale veniva pubblicato il 
Decreto Cura Italia. Sono passati 5 
mesi.  L’Italia  è  stata  curata?
Quell’offerta è  stata implementa-
ta?

No, per lo meno a credere ai dati 
che da qualche giorno sono sul ta-
volo del ministero della Sanità e al 
centro del dibattito della conferen-
za Stato Regioni.  Primo punto:  il  
tracciamento. Secondo l’ultima ri-
levazione, non siamo in grado di sa-
pere dove e come si è contagiato 
un positivo su tre. «Si osserva — scri-
vevano nei  giorni scorsi  i  tecnici  
del ministero — un forte aumento 
di nuovi casi fuori dalle catene di 
trasmissioni note». La scorsa setti-
mana sono stati registrati «9.291 ca-
si nei quali non si è trovato un link 
epidemiologico, il 33 per cento di 
tutti i casi segnalati nella settima-
na». Che la situazione sia fuori con-
trollo è certificata da un’altra circo-
stanza: i casi “non tracciati” sono 
raddoppiati nel giro di una settima-
na, passando da 4.041 a 9.291.

Ma com’è stato possibile? La que-
stione principale riguarda i Diparti-
menti di prevenzione. Il  Governo 
sostiene che le Regioni non abbia-
no fatto abbastanza, non spenden-
do il denaro messo loro a disposi-
zione e non attrezzandosi in estate 
per il ritorno prevedibile del virus.

Le Regioni accusano l’esecutivo 
di non aver offerto gli strumenti ne-
cessari, lasciando procedure trop-
po farraginose per l’assunzione di 
nuovo  personale  (che  tra  l’altro  
non c’è), lasciando irrisolto il colle-
gamento con i medici di base e più 
in generale con la medicina territo-
riale (problema, quest’ultimo, che 
riguarda principalmente le regio-
ni, come la Lombardia, con tassi al-
ti di sanità privata) e non offrendo 
infrastrutture uniche e adeguate a 
fronteggiare la situazione: Immuni 
non ha funzionato, e non per colpa 
della struttura della piattaforma. E 
non esiste un software unico che 
permetta di tracciare, e ricostruire 
le catene di contagio, sui territori. 

Per capire qual è il centro della 
questione, è necessario affidarsi ai 
numeri.  A oggi in Italia lavorano 
9.241 tracciatori. All’inizio dell’epi-

demia erano 8.966. Sono meno di 
quattrocento in più, quindi, quan-
do invece il Governo aveva promes-
so (e messo per iscritto) il rafforza-
mento delle strutture, con almeno 
il 30 per cento in più di addetti. 

Era stata fissata anche un’asticel-
la,  un  tracciatore  ogni  diecimila  
abitanti. Una proporzione che a og-
gi tre regioni (Abruzzo, Calabria e 
Friuli)  ancora non rispettano.  «Si  
tratta  però  —  spiegano  i  tecnici  
dell’Istituto superiore di sanità — 
di una proporzione che non ha più 
senso visto l’elevatissimo numero 
di contagi che oggi abbiamo. An-
drebbe fatta una proporzione con 
il numero dei positivi». 

In Campania, per esempio, oggi 
ciascun tracciatore ha in gestione 
27  pazienti.  Poiché  è  necessario  
tracciare una media di sette, otto 
contatti per ciascun positivo signi-
fica gestire 215 pazienti a operato-
re. «Impossibile» ha ammesso nei 
giorni scorsi lo stesso direttore ge-
nerale della Asl di Napoli. Non va 
meglio in Abruzzo dove il rapporto 
è di 1 a 22, in Lombardia di 1 a 17 pa-

zienti, o nel Lazio dove c’è un con-
tact tracer per 14 malati. Ci sono si-
tuazioni virtuose, come in Veneto 
dove i 1400 dipendenti dei Diparti-
menti di prevenzione hanno per-
messo ottime performance al siste-
ma sin dall’inizio della pandemia.

«Il punto è proprio questo» dice 
però uno dei più importanti epide-
miologi italiani, il professor Pierlui-
gi Lopalco, oggi assessore alla Sani-
tà in Puglia. «Siamo in una pande-
mia e pensare di tracciare tutti i  
contatti è praticamente impossibi-
le: lo Stato deve fare la sua parte 
ma senza la responsabilità dei citta-
dini non si può fare nulla. Non è 
una resa. Ma la realtà».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I dati

“Manca personale”
La caccia ai contagi
ha le armi spuntate
La rete del tracciamento non è stata potenziata rispetto alla prima ondata

E ormai non riusciamo a risalire all’origine di un nuovo positivo su tre

h Lombardia 
Sono 1.310 i 
tracciatori a 
disposizione, a 
fronte di 23.294 
attualmente 
positivi: 1 ogni 17

h Lazio
I tracer sono 
1.005, ognuno 
deve fare i conti 
con 14 positivi 
(che sono in 
totale 14.380)

h Abruzzo
Ventidue positivi 
(in tutto 2.512) 
per ognuno dei 
111 tracer

h Campania 
Ha 623 tracer per 
16.865 positivi 
(1 ogni 27)

h Emilia Romagna
I tracer sono 553, 
gli attualmente 
positivi al Covid 
9.163: il rapporto 
è di uno a 16

h Veneto 
Qui ogni tracer 
ha 6 positivi da 
seguire: sono 
rispettivamente 
1.400 e 9.425

h Calabria 
La regione ha 141 
addetti al 
tracciamento, 
1.072 positivi: il 
rapporto è 1 a 7

h Friuli
21 i casi da 
seguire per 
ognuno dei 99 
tracer nella 
regione con 
2.081 positivi

h Sicilia
Positivi a quota 
6.790, a fronte di 
562 tracer: uno 
ogni 12

h Puglia
Ognuno dei 546 
tracciatori deve 
seguire 9,5 
malati: i positivi 
sono 5.233

9.241 
In tutta Italia
Sono gli addetti a tracciare 
i contatti dei positivi. Erano 
8.900 a giugno e la rete 
avrebbe dovuto essere 
potenziata del 30%, ma dopo 4 
mesi è cresciuta di 300 unità

33%
Fuori controllo
Sono i contagi di provenienza 
ignota, raddoppiati in una 
settimana. A maggio era stato 
indicato un rapporto, per un 
monitoraggio efficace, di un 
tracer ogni 10mila abitanti, ma 
tre regioni sono ancora sotto: 
Friuli, Abruzzo e Calabria

I numeri
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L'intervista al consulente del ministro Speranza 

Ricciardi "Il sistema va rafforzato 

in vista della terza ondata" 

di Michele Bocci 
La Corea del Sud usa telecamere -- '' -- vera indagine epidemiologica. 

facciali, si può fare anche da noi? Soprattutto non permette di dare 
«Non bisogna arrivare a prestazioni aggiuntive ai positivi. 

Walter Ricci ardi, consulente del quell'estremo, ma si può comunque MEDICO Sarebbe ad esempio stato utile che ai 
ministro della Salute Roberto pensare a un tracciamento w AL TE R tracciati venissero offerti test e 
Speranza, durante la prima ondata tecnologicamente più penetrante RICCIA RDI, assistenza a casa». 
ha fatto parte del gruppo dilavoro rispettoaquellousatoadesso.Il 61 ANNI Lei ha parlato di tecnologia, ma i 
del ministero dell'Innovazione per sistema non dovrebbe dare solo la dipartimenti di prevenzione delle 
studiare strategie di tracciamento. notifica dell'avvenuto contagio, Asi soffrono di organici ridotti. 

Professore, l'Italia è ancora in come fa Immuni, ma anche qualche In Italia il modello «Non va bene. Vivremo mesi col virus 
tempo per fare un tracciamento più forma di georeferenziazione per 

d 
, e dobbiamo avere soldati in  trincea 

efficientee tecnologico,come ricostruire lacatenadei contatti.Lo SU -Coreano non pUO Orasonotroppopochi.Maquesta è 
alcuni Paesi dell'Estremo Oriente? proposi ad aprile ma mi dissero che fiunzionare, ma una guerra che ha bisogno anche di 
«In alcune regioni ormai è troppo non si poteva fare, le forze politiche tecnologia Se non hai uomini e, 
tardi perché fronteggiano una erano tutte contrarie». potenziare la rete come detto, disponi di strumenti 
crescita esponenziale del contagio. Immuni è utile? tecnologici limitati, il virus entra, 
Nonpossonopiùbasarsisul tracing, «Aparte chelhanno scaricata troppo è indispensabile scavalcalatrincea edilaga>,. 
devono fare chiusure. Altrove però il poche persone, la app ha un'utilità Cosa serve nelle regioni più in 
tracciamento va potenziato: c'è la limitata dal fatto che consente la difficoltà? 
prospettiva di una terza ondata>,. segnalazione del contatto ma non la -- '' -- « Vanno fatte chiusure mirate, con 

�---------M-INI-CH-IEL-LO-/A-GF----------------------------------------� precisionechirurgica.Inquestafase
non ha senso muoversi a livello 
regionale ma metropolitano, 
provinciale, comunale. Non è più il 
momento di lockdown generalizzati. 
Mai governatori devono assumersi le 
loro responsabilità. Ad alto rischio 
ora ci sono Milano e Napoli ma anche 
Roma, tra un po', potrebbe essere 
nella stessa situazione». 

A cosa è dovuto il rapido 
aumento dei casi degli ultimi giorni? 
«Come ormai noto, l'andamento 
dell'epidemia è legato a quello che è 
successo due· tre settimane prima Se 
guardiamo indietro, vediamo 
comportamenti a rischio in ambito 
ricreativo, tra serate fuori, movida e 
così via, e assembramenti in circoli, 
palestre, luoghi dove ci si incontra in 
tanti per manifestazioni varie. Poi ci 
sono i trasporti pubblici. Il tutto si 
convoglia nelle case, dove avviene la 

trasmissione intrafamiliare, che 
genera il maggior numero di casi. 
Così in certe zone del Paese si è perso 
il con troll o, la crescita dei casi non è 
più lineare, ma esponenziale». 

Gli ospedali hanno meno 
problemi rispetto alla prima fase? 
«Incerte zone cominciano ad avere 
un pressione enorme. Reggono 
magari le rianimazioni, ma non gli 
altri reparti. Arrivano i pazienti Covid 
e gli altri malati vengono espulsi 
dall'ospedale. A farci capire che sta 
avvenendo qualcosa di negativo c'è il 
ritorno delle infezioni tra il personale 
sani tari o. Tutto questo ci deve 
preoccupare perché non c'è ancora il 
freddo. Quando arriverà inizieranno 
influenza e raffreddamenti. A quel 
punto rischiamo il disastro». 

Lei segue l'acquisto del nuovo 
vaccino, arriverà a dicembre? 
«Non è più certo, anzi, Ema, l'ente 
regola torio europeo, ha detto che 
sarebbe un miracolo se lo avessimo 
nel 2020, tenendo conto dei tempi 
dell'autorizzazione, che anche se 
accelerata deve garantire qualità e 
sicurezza.Arriverà di certo ma 
adesso non sappiamo quando». 
�t!W>ltOOUDOH[tUS[RVAtA 
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